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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

Il contesto socio – economico di questo
comprensorio presenta delle caratteristiche comuni
legate la gradualità storica dell’evoluzione ha
comportato un lento passaggio da una cultura
agricolo-pastorale ad una cultura propria del ceto
medio. Le attività produttive presenti sul territorio
sono legate all’agricoltura, al commercio, alla
piccola impresa soprattutto artigianale, e negli ultimi
tempi anche turistico-alberghiera, legata, seppur
marginalmente, anche all’istituzione del Parco della
Val d’Agri e dell’Appennino lucano; mentre l’elevata
attività estrattiva petrolifera, ha determinato lo
sviluppo di una filiera di attività dell'indotto
petrolifero. L’emigrazione delle giovani generazioni,
mai interrotta, nonostante le ricchezze di cui si è
detto che hanno portato pochi vantaggi all’economia
reale della zona, ed il conseguente decremento
demografico hanno contribuito all’invecchiamento
della popolazione e al depauperamento delle
migliori energie. In questo contesto socio-
economico omogeneo gli alunni della scuola
presentano situazioni familiari e bisogni socio-
culturali abbastanza diversificati. Ci sono diversi
alunni provenienti da famiglie di origine straniera,
per lo più rumena, anche se alcuni di loro sono nati
in Italia, per i quali non è possibile rilevare dati
economico-culturali certi. La presenza di alunni di
cittadinanza non italiana offre comunque occasioni
di conoscenza e confronto con altre realtà culturali.

La popolazione studentesca presenta un
background medio e una preparazione scolastica
iniziale in linea con la media provinciale e regionale,
ma inferiore a quella nazionale. Nel plesso di
Moliterno sono presenti numerosi alunni residenti
nelle comunità montane non facilmente raggiungibili
con mezzi pubblici. Tale isolamento influisce sulla
possibilità di fruire dei servizi socio-culturali offerti
nel centro urbano e sulla possibilità di socializzare
con il gruppo classe, anche oltre l'orario scolastico.

Opportunità Vincoli

Le attività produttive presenti sul territorio sono
legate all’agricoltura, al commercio, alla piccola
impresa soprattutto artigianale, e negli ultimi tempi
anche turistico-alberghiera, legata, seppur
marginalmente, anche all’istituzione del Parco della
Val d’Agri e dell’Appennino lucano e all’elevata
attività estrattiva petrolifera per la quale la Valle
dell’Agri sta assumendo sempre più importanza a
livello nazionale per il fondamentale contributo
energetico fornito all'economia nazionale. Da alcuni
anni si registra un moderato afflusso di immigrati
stranieri attratti dalle crescenti attività estrattive. Le
amministrazioni comunali mostrano attenzione nei

L’emigrazione delle giovani generazioni, mai
interrotto, nonostante le ricchezze offerte dal
territorio che hanno portato pochi vantaggi
all’economia reale della zona, ed il decremento
demografico hanno contribuito all’invecchiamento
della popolazione e allo spopolamento dei comuni.
Le amministrazioni comunali, a causa degli oggettivi
vincoli di bilancio, non riescono sempre a far fronte
a tutte le richieste provenienti dalle scuole.
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

     2.1 - Risultati scolastici 

confronti dell'istituzione scolastica, cercando di
suppore le scuole per le varie esigenze di tipo
logistico e organizzativo, con ripercussioni positive
sulla qualità dell'offerta formativa; le associazioni
culturali e sportive e di volontariato collaborano con
la scuola costituendo un valore aggiunto nel
processo educativo degli alunni. Una grande risorsa
del territorio è rappresentata dalla ricca tradizione
musicale, che caratterizza tutto il bacino di
riferimento della scuola, e che alimenta numerose
iniziative anche in rete.

Opportunità Vincoli

Nel plesso di Spinoso sono stati portati a
compimento i lavori di costruzione della scuola
dell'infanzia e, a breve, saranno ultimati i lavori di
ristrutturazione e di adeguamento del plesso che
ospiterà la scuola primaria e secondaria. Il plesso
della scuola secondaria di Moliterno sarà
interessato da lavori di adeguamento e
ristrutturazione. La Scuola ha partecipato a bandi
Pon ottenendo finanziamenti che permetteranno di
allestire due aule 2.0 nei plessi di Spinoso e
Sarconi. La scuola si è impegnata a ricercare fonti
di finanziamento aggiuntive partecipando a progetti
anche in rete, instaurando rapporti molto positivi con
le amministrazioni comunali e anche con le
associazioni e fondazioni operanti sul territorio.

Buona parte degli edifici dell'Istituto sono
parzialmente adeguati alle norme sulla sicurezza e
all'abbattimento delle barriere architettoniche. Anche
le certificazioni relative agli stessi sono state
parzialmente rilasciate. Gran parte delle classi non è
dotata di Lim o pc, limitando fortemente l'azione
educativa e didattica. Il plesso di Spinoso manca
della palestra per cui l'attività motoria viene svolta
nelle strutture all'aperto quando il tempo lo
consente. Nessuna struttura è dotata di biblioteche,
fatta eccezione delle piccole biblioteche di classe; il
numero dei laboratori non soddisfa affatto le
esigenze di alunni e docenti. La quasi totalità delle
fonti di finanziamento che riceve la scuola è di fonte
statale.

Opportunità Vincoli

Il personale docente con contratto a tempo
indeterminato è pari all'87,8%. La quasi totalità dei
docenti ha seguito corsi di aggiornamento in vari
ambiti disciplinari e mostra un buon livello di
apertura verso le innovazioni e le sperimentazioni
metodologiche e didattiche. Le professionalità
presenti nell'istituto sono varie, diversificate e
complementari, tali da garantire attraverso lo spirito
di collaborazione, il superamento degli ostacoli e il
raggiungimento degli obiettivi formativi e
performativi, sia dal punto di vista didattico e
progettuale che amministrativo-gestionale.

Il 29,3% del personale docente rientra nella fascia
d'età compresa tra 45 e 54 anni; il 44% ha un'età
superiore ai 55 anni. Negli ultimi anni si assiste ad
un continuo avvicendarsi di una parte dei docenti
nelle classi. Persistono difficoltà, da parte di una
ridotta percentuale di docenti, (coincidente con
coloro che hanno un'età anagrafica più elevata),
nell'uso delle Tic e, in generale, a misurarsi con
iniziative di didattica multimediale e innovativa.
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

Alla scuola primaria e a quella secondaria il dato dei
non ammessi è irrilevante. Il 41 % è stato licenziato
con una votazione pari a 7; tale percentuale risulta
largamente superiore alle medie di riferimento. Il
17,9 % è stato licenziato con una votazione pari a 8,
che è inferiore sia alla media regionale che a quella
nazionale. La percentuale dei diplomati con 6 è pari
al 17,9%, dato inferiore alle medie di riferimento. La
percentuale dei diplomati con 9 e 10 è quasi in linea
con le medie di riferimento. Non si registrano
abbandoni degli studi; sono pochi i casi di studenti
trasferiti in entrata.

Non si registrano votazioni con la lode. Il numero
esiguo di alunni, soprattutto nei plessi di Sarconi e
Spinoso, non consente di creare all'interno delle
classi dinamiche improntate a meccanismi di
emulazione e di sana competizione; il numero delle
eccellenze è molto esiguo.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La quota di studenti ammessa all'anno successivo è in linea con i riferimenti nazionali. Non si evidenziano
casi di abbandono scolastico. Prevale una quota di studenti collocata nella fascia di punteggio pari a 7
all'Esame di Stato; la percentuale dei licenziati con voto 6 è inferiore ai parametri di riferimento. La
percentuale dei diplomati con 9 e 10 è quasi in linea con le medie di riferimento.

Punti di forza Punti di debolezza

I risultati in generale sono abbastanza positivi in
italiano, nelle classi seconde della Scuola Primaria
e terze della Secondaria. In matematica sono
abbastanza positivi in quinta Primaria ed in terza
Secondaria. In inglese (listening), nelle in quinta,
sono superiori a tutte le medie di riferimento. nelle
classi quinte, in matematica, la maggior parte degli
studenti si colloca nei livelli di competenza medio-
alti. Nelle classi terze la maggiore percentuale degli
studenti si colloca nelle fasce medio-alte di
competenza (sia in matematica che in italiano).

Dall'analisi dei dati emerge ancora una certa
variabilità dei risultati tra le classi dell'istituto e
all'interno delle stesse. I risultati in matematica, degli
studenti delle classi seconde, sono più bassi rispetto
a quelli regionali e nazionali. I risultati in italiano,
degli studenti delle classi quinte, sono più bassi
rispetto a quelli regionali e nazionali, in queste
stesse classi, la maggior parte degli studenti si
colloca nei livelli di competenza medio-bassi. I
risultati in inglese (reading), degli studenti delle
classi quinte, sono più bassi di tutte le medie di
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     2.3 - Competenze chiave europee 

L'effetto scuola non è mai al di sotto della media ed
è evidente in matematica nella Scuola Secondaria.

riferimento. Nelle classi terze, la maggior parte degli
studenti, si colloca nella fascia A1 (listening)

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI non è sempre in linea con quello di
scuole con background socioeconomico e culturale simile. La variabilità tra classi è evidente nella scuola
primaria solo per italiano e matematica, non per inglese. Ci sono casi di singole classi in italiano e
matematica che si discostano in negativo dalla media della scuola. Nelle classi quinte, in italiano, la quota
degli studenti collocata nei livelli 1-3 è superiore a quella delle fasce medio-alte.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola lavora al fine di promuovere tutte le
competenze e valuta le competenze di cittadinanza
degli studenti adottando criteri di valutazione
comuni per l'assegnazione del giudizio di
comportamento, utilizzando delle apposite griglie di
valutazione inserite nel PTOF, corredate di
indicatori e descrittori. Il livello delle competenze
chiave raggiunto dagli alunni è positivo, senza
grosse differenze tra le singole classi. Le
competenze sociali e civiche sono state
sostanzialmente raggiunte da tutti gli alunni, anche
grazie alle tante iniziative realizzate dalla scuola per
promuovere la cultura della legalità. Soddisfacente
è il livello di acquisizione delle competenze digitali
da parte degli alunni.

Si rilevano casi isolati e non gravi di mancato
rispetto delle regole. Utilizzo non sempre puntuale
delle rubriche concordate. Piuttosto esigua è la
percentuale di alunni che dimostra di possedere
pienamente strategie per imparare ad apprendere,
nonchè abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di
iniziativa e imprenditorialità

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.
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     2.4 - Risultati a distanza 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli alunni è buono; le competenze sociali e
civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). La
maggior parte degli studenti raggiunge con qualche difficoltà una adeguata autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non sono presenti concentrazioni anomale di
comportamenti problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta criteri comuni
per la valutazione del comportamento e utilizza almeno uno strumento per valutare il raggiungimento delle
competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola monitora in maniera sistematica i risultati
degli studenti dalla scuola dell'infanzia alla scuola
secondaria di I grado. La maggior parte degli alunni
ottiene al termine del terzo anno della scuola
secondaria risultati positivi nelle prove
standardizzate.

Alcuni alunni incontrano difficoltà di apprendimento
nel passaggio da un ordine di scuola ad un altro.
Non è stato messo a punto un sistema strutturato di
raccolta delle informazioni sui risultati a distanza.
Molti studenti del plesso di Moliterno non seguono il
consiglio orientativo della scuola perché condizionati
dalla presenza nel comune di due istituti di
istruzione superiore. In generale, i ragazzi sono
condizionati nella scelta anche da altri fattori (offerta
formativa presente sul territorio, relazioni amicali e
famiglia).

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati degli studenti nel percorso successivo di studio sono positivi: in rari casi gli studenti incontrano
difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano
l'indirizzo di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel percorso successivo. Gli studenti
usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle prove INVALSI di
italiano e matematica in linea o leggermente superiori a quelli medi nazionali.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha elaborato e condiviso il proprio
curriculo verticale secondo le nuove indicazioni
nazionali. L'offerta formativa ha come punto di forza
la ricchezza delle proposte esplicitate nel PTOF per
i diversi ordini di scuola. Coinvolgimento di
insegnanti dei diversi ordini scolastici che
condividono e sperimentano percorsi metodologici e
didattici innovativi improntati al criterio della
continuità. Nel curriculo definito sono ben chiari i
traguardi di competenza che gli alunni devono
acquisire. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere attraverso i progetti di ampliamento
dell'offerta formativa sono stati individuati ed
esplicitati in modo chiaro. Nella nostra scuola
esistono i dipartimenti disciplinari che progettano,
analizzano e revisionano la progettazione
curriculare.La progettazione didattica è condivisa tra
i docenti all'interno dei singoli plessi e, con incontri
calendarizzati, tra i docenti dei vari plessi e per tutte
le discipline. La scuola, a livello classi parallele e di
dipartimenti, ha elaborato prove strutturate in
entrata, in itinere e in uscita di italiano e matematica
per tutte le classi della primaria e per tutte le
discipline nella scuola secondaria; i risultati, valutati
con l'utilizzo di criteri comuni di correzione, vengono
socializzati negli incontri periodici relativi alle azioni
del PdM. A seguito della valutazione degli studenti
la scuola organizza attività di recupero e
potenziamento.

Difficoltà nel portare a sistema l'innovazione
curriculare a causa di difficoltà logistiche,
strumentali ed economiche. Gli interventi didattici
specifici non sempre sono sufficienti per i ridotti
tempi a disposizione. I docenti devono tenere
maggiormente in considerazione il curricolo di
Istituto come cornice di riferimento della
progettazione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 + La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti
ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in
modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni
per la progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano
alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno
momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La
scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. Sono stati
definiti i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere
con queste attività sono definiti in modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari. La progettazione
didattica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione
degli studenti e hanno momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti, anche se tali pratiche andrebbero
migliorate e potenziate.

Punti di forza Punti di debolezza

L'articolazione dell'orario scolastico è adeguata alle
esigenze di apprendimento degli alunni. La scuola si
sta impegnando nella ricerca di fondi finalizzati alla
creazione di ambienti innovativi, sia da enti pubblici
che privati, sia attraverso i Pon; nella situazione
attuale ci si avvale, su richiesta, dei laboratori degli
istituti Professionale e Tecnico presenti nel comune
di Moliterno. I plessi sono dotati di piccole
biblioteche di classe ma gli alunni hanno la
possibilità di fruire anche dei servizi offerti dalla
Bibliomediateca del comune di Moliterno. La scuola
promuove l'utilizzo di modalità didattiche ed
innovative, sia per singolo docente, sia fra più
docenti in collaborazione (attività a classi aperte,
flipped classroom, …). Promuove momenti di
autoaggiornamento e di riflessioni didattiche sia in
situazioni formali che informali. L'IC ha adottato un
regolamento di istituto, una E-safety policy per la
regolamentazione delle apparecchiature
informatiche e l'uso dei cellulari, un regolamento
attuativo dello "statuto delle studentesse e degli
studenti della scuola Secondaria" e ha aggiornato il
Patto Educativo di Corresponsabilità inserendo le
specifiche disposizioni per il contrasto al fenomeno
del bullismo e del cyberbullismo. Gli insegnanti

In alcune realtà i laboratori sono inesistenti, in altre
poco funzionali. Le difficoltà maggiori relative alle
metodologie didattiche derivano dalla necessità di
coordinare le attività con i docenti che prestano
servizio su più scuole.
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

favoriscono relazioni positive tra studenti e
insegnanti attraverso un atteggiamento orientato
all'ascolto, al rispetto e al "buon esempio", la
condivisione di regolamenti, circolari di istituto e
delle "regole di classe", l'assegnazione di "compiti"
verso la classe e la realizzazione di iniziative di
sensibilizzazione ed educazione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi non sempre risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli
spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e le piccole biblioteche in alcuni plessi sono inesistenti, in altri
non sufficienti. A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie didattiche e si
utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi.
Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità adeguate.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola offre un ampio ventaglio di attività
finalizzate alla valorizzazione degli studenti
destinatari di strategie di inclusione.
L'organigramma ha previsto una funzione
strumentale e referenti per ogni plesso per i
diversamente abili e gli alunni BES, tutte le attività
sono pianificate all'interno del GLI, che funge da
elemento di raccordo, dove sono stati elaborati
strumenti condivisi per l'individuazione degli alunni
BES, un protocollo e apposita modulistica secondo
la normativa vigente. La predisposizione dei PDP è
frutto di decisioni e analisi congiunte all'interno del
team e dei consigli di classe, questi piani sono
oggetto di costante monitoraggio da parte dei
docenti. Anche la gestione degli studenti stranieri
viene molto curata; la presenza di stranieri è circa il
5% di varie nazionalità. Le attività di inclusione
consistono in corsi di alfabetizzazione, utilizzo di
materiali didattici multimediali e modulistica
multilingue. La scuola attua uno strutturato percorso

La maggior parte degli insegnanti di sostegno
cambiano ogni anno per cui la continuità didattica
per gli alunni con disabilità non è garantita. Il
recupero potrebbe essere più efficace se le ore a
disposizione non fossero utilizzate per la
sostituzione degli insegnanti assenti e per lo
sdoppiamento delle pluriclassi.

pagina 9



     3.4 - Continuita' e orientamento 

di inclusione, secondo un protocollo condiviso di
accoglienza, che prevede la compilazione di un
Progetto Didattico Personalizzato (PDP), incontri
periodici di monitoraggio ed eventuale
rimodulazione del percorso intrapreso in
condivisione con le famiglie.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche sono di buona
qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti e'
ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi speciali sono efficaci. In generale le
attività didattiche sono di buona qualità. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità
culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti è ben
strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti modalità di verifica degli
esiti. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Punti di forza Punti di debolezza

Gli incontri tra gli insegnanti "anni ponte" per lo
scambio di informazioni sui bambini e i ragazzi sono
facilitati dal fatto che ogni sede dell'I.C. accoglie
nello stesso plesso i vari ordini di scuola. L'istituto
realizza numerosi progetti in verticale e in parallelo
per migliorare la continuità e garantire il successo
formativo e la più ampia partecipazione. I
dipartimenti verticali hanno realizzato e monitorato il
curricolo di istituto. La scuola realizza un'ampia
offerta di attività di orientamento, rivolta agli studenti
di III secondaria, finalizzate alla scelta della scuola
secondaria di II grado, che prevede incontri collettivi
ed individuali con i genitori e gli studenti, la messa a
disposizione di informazioni sul sistema scolastico,

Gli interventi realizzati per garantire la continuità
sono da potenziare. I risultati degli studenti nel
passaggio da un ordine a un altro vengono
monitorati fino all'esame conclusivo del I ciclo di
istruzione. Dalle interviste ai genitori e agli studenti,
sono emersi alcuni aspetti da migliorare come la
realizzazione di attività di orientamento nel corso dei
tre anni soprattutto per quanto riguarda
l'approfondimento delle "arti e mestieri" e delle
materie scolastiche, dei diversi aspetti della vita,
attitudini e interessi dello studente al fine di favorire
la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni.
Difficoltà ad instaurare rapporti con le scuole che
non ricadono nel nostro territorio.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

coinvolgendo i rappresentanti delle scuole di II
grado e delle realtà economiche del territorio. Gli
alunni partecipano ad open day e a lezioni aperte
tenute dai vari istituti del territorio. L'Istituto ha
firmato un protocollo d'intesa con l'Istituto superiore
"Petruccelli-Parisi" finalizzato al potenziamento delle
attività di continuità ed orientamento, anticipandole
al II anno della scuola secondaria.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi è
consolidata. La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. Le attività di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti dell'ultimo
anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole, sono coinvolti in attività
organizzate nelle scuole dell'ordine successivo. La scuola realizza attività di orientamento alle realtà
produttive e professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; un
buon numero di famiglie e studenti segue il consiglio orientativo della scuola.

Punti di forza Punti di debolezza

La mission e la vision sono state definite
chiaramente nei documenti strategici della scuola, a
partire dal Ptof. Esse sono condivise all'interno della
comunità scolastica e rese note alle famiglie e al
territorio. E' abbastanza consolidata la cultura della
rendicontazione, per questo la scuola monitora lo
stato di avanzamento di tutte le attività che svolge,
attraverso appositi strumenti predisposti. Ad inizio
d'anno è stato predisposto l'organigramma
dell'Istituto e il funzionigramma, pubblicati sul sito; la
riduzione delle disponibilità del FIS ha portato la
scuola a redistribuire le ore alle diverse funzioni
strumentali e referenti, concentrandosi nei ruoli
ritenuti più strategici. Gli ambiti organizzativi sono

L'attività di condivisione delle iniziative realizzate
dalle scuole, soprattutto all'esterno, può essere
potenziata. Non è stato ancora adottato uno
strumento condiviso per la rendicontazione esterna.
Il numero dei collaboratori scolastici è insufficiente
in alcuni plessi molto ampi. Si sono registrati alcuni
casi di sovrapposizione o una poco chiara divisione
dei compiti di alcuni incarichi.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

stati individuati sulla base delle caratteristiche della
scuola e dell'utenza, gli incarichi sono stati attribuiti
tenendo conto delle competenze possedute e delle
inclinazioni specifiche. L'autovalutazione di Istituto è
lo strumento principale per mettere in luce questi
elementi conoscitivi relativi alle caratteristiche del
personale. Il 40% circa del personale docente e il
60% circa del personale ATA ha avuto accesso al
FIS; gli incarichi sono definiti in maniera
sufficientemente chiara. La scuola pianifica azioni
per il raggiungimento degli obiettivi, anche con
ampliamenti e qualificazione dell'offerta formativa.
Le risorse economiche e materiali sono impiegate in
modo sufficientemente adeguato in coerenza con gli
obiettivi individuati nel PDM e la programmazione
inserita nel Ptof. L'allocazione delle risorse
finanziarie all'interno del Programma Annuale è
coerente con le scelte definite nel PTOF; i progetti
finanziati mirano ad allargare gli orizzonti formativi
degli studenti e a favorire in loro una maggiore
consapevolezza delle proprie potenzialità ed
attitudini. Le risorse sono state allocate e spese per
le attività ritenute più caratterizzanti della scuola; i
tre progetti più significativi, tutti di durata annuale,
sono stati: il progetto legalità, ed. ambientale e il
progetto recupero e potenziamento, i primi due
hanno visto la partecipazione di esperti esterni. La
spesa media dei progetti realizzati è stata di circa
600 euro.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolastica, con le
famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilità e compiti del personale sono individuati e sono
funzionali alle attività. Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti con le scelte indicate
nel Piano triennale dell'offerta formativa. Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite in
modo adeguato.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Punti di forza Punti di debolezza

Mediante accordi di rete e i fondi della scuola, la
scuola ha incentivato attività di aggiornamento
relative a: curricolo, competenze, Bes, Tic. Tali
attività sono state realizzate sulla base di precisi
bisogni emersi e hanno avuto una forte incidenza
sulla formazione professionale dei docenti e
ricadute altamente positive sulla didattica. La scuola
utilizza, ove possibile, le esperienze formative dei
docenti, assegnando incarichi e compiti in base alle
competenze specifiche, al curriculum personale e
alla disponibilità degli stessi. Il fondo della premialità
è stato condiviso e ha rappresentato una leva per il
riconoscimento e la valorizzazione del merito. Nella
scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti che hanno prodotto materiale di buona
qualità in merito alla didattica, all'inclusione, alla
continuità ecc. che viene condiviso tra i colleghi,
grazie ai momenti di confronto comuni e collocati
anche in una sezione repository del sito scolastico.

Sovrapposizione temporale di alcuni corsi di
formazione. Non tutti i docenti sono disponibili a
ricoprire incarichi oltre l'orario obbligatorio.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative di buona qualità , che rispondono appieno ai bisogni formativi del
personale. Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e condivise e gli
incarichi sono assegnati generalmente sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti
più gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità più che buona.
Quasi tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico sul sito della scuola.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola da anni è impegnata a tessere e
consolidare i rapporti con il territorio secondo il
principio di sussidiarietà ed è ben inserita nel
contesto territoriale. La scuola ha aderito a diversi
accordi di rete finalizzati ad incentivare: attività di
formazione del personale, orientamento scolastico,
attività finalizzate alla valorizzazione delle

La partecipazione delle famiglie alle elezioni del
Consiglio di Istituto è piuttosto bassa. Bisogna
incentivare o agevolare il versamento di contributi
volontari alla scuola da parte delle famiglie, facendo
capire l'importanza dello stesso anche attraverso
una puntuale rendicontazione delle spese. E'
necessario implementare un tipo di governance che
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eccellenze, attività di interscambio con enti e
associazioni locali. Nella definizione e nella
revisione del PTOF all'inizio dell'anno scolastico
vengono organizzati incontri con famiglie, enti e
associazioni del territorio per ascoltare le loro
esigenze e i loro suggerimenti per le attività, i
regolamenti. Nel primo incontro scuola-famiglia
viene redatto e sottoscritto dalla scuola e dai
genitori il patto di corresponsabilità, ampiamente
condiviso. Emerge una medio-alta partecipazione
dei genitori alle elezioni dei Consigli di classe e alle
iniziative della scuola. Le comunicazioni per tutto il
personale scolastico e le famiglie passano
soprattutto per il sito web, il registro elettronico è
stato aperto alle famiglie.

renda maggiormente partecipi le famiglie delle
scelte effettuate dalla scuola.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e
momenti di confronto con le famiglie sull'offerta formativa. Le modalità di coinvolgimento dei genitori sono
adeguate.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Riduzione della variabilità tra le classi e
allineamento con la media regionale e nazionale.

Rendere più omogenei gli esiti tra le classi,
migliorandoli, portandoli ai livelli di quelli nazionali,
laddove sono inferiori.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Migliorare la comunicazione e la condivisione del materiale didattico, normativo ed organizzativo tra i vari
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plessi dell'Istituto.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Elaborazione ed organizzazione del curricolo di
istituto secondo la normativa di riferimento in
coerenza con le competenze chiave europee e di
cittadinanza.

Incentivare la pratica per competenze, secondo la
modalità della ricerca-azione.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Incentivare la didattica per competenze

    2. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Migliorare la comunicazione e la condivisione del materiale didattico, normativo ed organizzativo tra i vari
plessi dell'Istituto.

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardo

Monitorare i risultati a distanza degli alunni.
Migliorare la differenza delle valutazioni nel
passaggio da un ordine di scuola all'altro.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Migliorare la comunicazione e la condivisione del materiale didattico, normativo ed organizzativo tra i vari
plessi dell'Istituto.

pagina 15


